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Abbonamnenti.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II) L. 100 00 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . , ,
m 200 ISO TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte 1). i. 70 40 28

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , m 120 80 80

Gli abbonarnenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La r innovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero <leffabbonamento. I fascicoli non reclamati entro 11 mese

successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa.
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-

zetta UfBciale n (Parte I e II complessivamente) & Sasato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta

Uficiale a - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) -- ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve esye versato negli UfBci po•
stali a favore del conto corrente N. 1 2640 del Iserveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Le richieste di abbonamenti alla Gazzetta, U/JEciale vanno fatte a parte:
non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta UfBetale e
Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E ILEDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

Veggansi le modifioazioni apportate all'ultimo comma delle norme Inserito nella testata del « Fogilo delle Inserzloni ».

VARIAZIONE DELL'ORARIO DI PUBBLICAZIONE
DELLA " GAZZETTA UFFICIALE ,,

Per ottenere che la " Gazzetta Ufficiale ,, pervenga in tutti gli Uffici provinciali
nelle prime ore del giorno successivo a quello della data di pubblicazione e negli
Uffici della Capitale in ora utile del giorno di pubblicazione, è stato disposto che

a decorrere dal 1° febbraio 1929 la " Gazzetta Ufficiale ,, sia pubblicata a mezzogiorno.
In relazione a ciò si avvertono i Signori inserzionisti che potranno essere con-

tenuti nella " Gazzetta Ufficiale ,, di ciascun giorno soltanto gli avvisi pervenuti
prima delle ore 12,30 del giorno precedente.

g È Ê Si rende noto a tutti gli uffici ammessi alla grae
•

tuita distribuzione degli atti di Governo ed a tutti
a ,2 cm gli abbonati alla Raccolta ufficiale delle leggi e dei
= decreti del Regno, che si è oggi ultimata la spedi.

E ,§ ii zione del fascicolo 3°, volume V, della Raccolta uffi-
et eiale leggi e decreti del 1928.
a ¤ - Gli eventuali reclami per la mancata ricezione del
S a g fascicolo suddetto dovranno essere indirizzati al Re-

gio ufficio della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
- om creti, via Giulia, n. 52 - Roma (16), entro un mese

Ë,. dalla pubblicazione del presente avviso, giusta quan-
.g to dispone l'art. 18 del decreto Luogotenenziale

m. a 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che trascorso det.
... to termine tall reclami non saranno più ammessi, e

che gli interessati dovranno pagare i volumi che ri-
o on-- chiederanno.

e ci 2 g S'intende che gli abbonati alla « Gazzetta Ulli-
> .2 - ciale > non hanno diritto a ricevere gratuitamente la
> $ 2 Raccolta ufficiale, per avere la quale accorre l'abbo-
¢I| namento a parte.
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LEûGI E DECRETI

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossen
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI -- BELLUZZO
- MARTELLI.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 549.

LEGGE 13 dicembre 1928, n. 3381.

Conversione in legge del R. decreto legge 10 agosto 1928,
n. 2260, concernente agevelazioni tributarie per la istituzione
e la trasformazione, entro il 1936, di stabilimenti industriali
nei comuni di Trieste, Monfalcone, Muggia ed Aurisina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DCLLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Il Senato e la Ca-mera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 agosto 1928,
n. 2200, concernente agevolazioni tributatie per la istitu-

zione e la trasformazione entro il 1936 di stabilimenti indu-

striali nei comuni di Trieste, Monfalcone, Muggia ed Auri-

sina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Numero di pubblicazione 548.

LEGGE 20 dicembre 1928, n. 3254.

Conversione in legge del R. decreto=legge 7 giugno 1928,
n. 1353, recante revoca dei Regi decreti=legge 4 febbraio 1926,
n. 160, e 7 ottobre 1926, n. 1846, concernenti la costituzione e

l'or<\inamento dell'Istituto professionale di San 3Iichele in Ro=
ma, e enzione di un nuova erte denominato « Istituto romano

di San 3Iichele ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

W convertito in legge il R. decreto-legge 7 giugno 1928,
n. 1:1.3:L recante revoca del Regi decreti-legge 4 febbraio 102G,
n. 100, e 7 ottobre 10SG, n. 1816, concernenti la costituzione
- Fordinamento dell'Islituto professionale di San Michele
in I:oma, e creazione di un unovo ente denominato « Istituto

romano di San Michele ».

Ordialaino che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sä insern, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

$ÍOSCONI -- CIANo - Glen1ATI -
AIARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 550.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1928, n. 3062.

Riconoscimenb del Regio istituto d'arte di Parma ed appro·
vazione del relativo statuto.

.VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, articoli 3, 9,

42, 43, T3 e 79 ;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1926, n. 211;
Visto lo stato di previsione della spesa del 31inistero dellä

pubblica istruzione;
Viste le deliberazioni degli Enti locali interessati al man-

tenimento come Regio istituto d'arte del Regio ist ituto di
belle arti di Parma;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 31\nistri
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per
la pubblica istruzione, di concerto con il 3Iinistro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio istituto di belle arti di Parma è mantenutö, con
effetto dal P novembre 1924, come Regio istituto d'arte.

Art. 2.

Al mantenimento dell'Istituto contribuiscono lo Stato, in
ragione di tre quarti della spesa complessiva ed in ogni
caso per non oltre la somma di L. 270.801; la Provincia, il
Comune, il Consiglio provinciale dell'economia di Parma

e la Cassa di risparmio di Parma complessivamente in ra-

gione di un quarto della spesa totale e cioè:

la Provincia di Parma per L. 31,160A0;
il Comune di Parma per L. 15,556.50;
il Consiglio provinciale dell'economia di Parma per

L. 18,RSS.67;
la Cassa di risparmio di Parma per L. 27,665.45.

Art. 3.

E' approvato l'annesso statuto, firmato, d'ordine Nostro,
dal 11inistro proponente.

Art. 4.

Gli studenti iscritti al soppresso Istituto di belle arti an-
teriormente al 1° novembre 1924, e quelli ammessi successi-
vamente, potranno continuare gli studi nell'Istituto d'arte

alle condizioni per ciascuno stabilite dalle Commissioni esa-
minatrici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 9 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO •-- MoSCONI.

.Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.

Registrato alla Corte dei cont¿, addl 8 gennaio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 280, foflio 80. -- SIROVICH.

Art. 3.

La sezione di scenografia comprende il corsö inferiäre
della durata di due anni e il corso superiore della durata
di quattro anni.
Chi supera gli esami di licenza dal corso inferiore consegue

il titolo di artiere scenografo: clii supera gli esami di li-
cenza dal corso superiore consegue il titolo di capo d'arte

scenografo.
Art. 4.

La sezione dei capimastri comprende il corso inferiore

della durata di due anni e il corso superiore della durata di

quattro anni.
Chi supera gli esanii di licenza da! corso inferiore con-

segue il titolo di artiere niuratore.

Clii supera gli esanii di licenza dal corso suptriore conse-

gue il titolo di enpomastro.

Art. 5.

La sezione di decorazione murale pittorica e plastica com-
prende il corso inferiore della durata di tre anni e il corso
superiore della durata di tre anni.
Chi supera gli esami di licenza dal corso inferiore conse-

gue il titolo di artiere decoratore; chi supera gli esami di
licenza dal corso superiore consegue il titolo di capo d'arte

decoratore.

Consiglio di anoninistrazione.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione ha il governo amministra-
tivo e la gestione economica e patrimoniale dell'Istituto.
Il Consiglio è nominato dal 31inistro per la pubblica istru-

zione e composto di un rappresentante del 3Iinistero della

pubblica istruzione, di un rappresentante della Provincia di

Parma, di un rappresentante del Comune di Parma, di tin

rappresentante del Consiglio provinciale dell'economia di

Parma, di un rappresentante della Cassa di risparmio di

Parma e del direttore delPIstituto.

Al Consiglio potranno aggiungersi dal Ministro per la

pubblica istruzione altri componenti in rappresentanza di

Enti che si assumano di concorrere in maniera continuativa
al mantenimento delPIstituto.

Art. 1.

Il Consiglio dura in carica quattro anni; ciascun compo-
nente può essere confermato.

Statuto del Regio istituto d'arte di Parma.
Art. 8.

Il presidente è scelto dal 31inisträ fra i cömponenti del
Art. 1. Consiglio; il Consiglio elegge nel suo seno un vice-presidente.

Il Regio istitutö d'arte di Parma è retto dal presente
statuto, oltrechè dalle disposizioni generali vigenti sugli isti-
tuti d'arte e da quelle comuni a tutti gli istituti di istruzione
artistica.

Costituzione Well'Istituto.

Art. 2.

Art. 9.

I)ecadono dalPufficio e vengono sostituiti quei componenti
che senza giustificato motivo non intervengano a tre adu-

nanze consecutive.
I componenti del Consiglio, nominati dal 31inistro in sur-

rogazione di altri, restano in carica per il tempo in cui vi
sarebbero restati i loro predecessori.

L'Istituto d'arte comprende le seguenti Beziäni: Art. 10.

1) di scenografia;
2) dei capimastri; Il Consiglio tiene di norma una seduta ordinaria ögni

3) di decorazione murale pittorica e plastica. . mese; si aduna, inoltre, in seguito a convocazione straordi-
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naria del presidente, tutte le volte che sia riconosciutö neces-
bario da lui o dal direttore o sia richiesto da almeno due
degli altri componenti.

Art. 11.

Il Consiglio delibera a maggioranzã assoluts di voti; a
parità di voti prevale il voto del presidente. Le deliberazioni
del Consiglio sono valide soltanto allorchè vi intervenga la
metà piil uno dei componenti. In seconda convocazione po-
tranno essere adottate deliberazioni d'urgenza semprechè il
numero degli intervenuti non sia inferiore a tre.
Uno dei componenti, designato dal Consigliö, adempie

all'ufficio di segretario.

Art. 12.

Il Ministro per la pubblica istruzione ha facoltù, ose lo
ritenga necessario, di procedere allo scioglimento del Consi-
glio ed alla nomina, per un tempo non superiore a due anni,
di un commissario, o di una Commissione straordinaria con

i poturi del Consiglio.

Direttore.

Art. 13.

Il tlirettore è scelto e nominato con decreto del Ministro
per la pubblica istruzione, fra il personale insegnante di
ruolo od anche fra gli estranei alPIstituto.
Il direttore ha il governo didattico e disciplinare dell'Isti-

tuto; ha alla sua dipendenza tutto il personale insegnante,
tecnico, di amministrazione e di servizio; provvede inoltre
alla esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di ammini-
strazione.
Dura in carica cinque anni e può essere confermato.
Durante le sue assenze designa a sostituirlo uno degli inse-

gnanti stabili.

Personale insegnante e tconico.

Art. 14.

Per il personale insegnante, indicato nelPannessa ta-
bella n. 1, valgono le norme generali vigenti per gli isti-
tuti d'arte.

'Art. 15.

Il personale tecnico, indicato nell'annessa tabella n. 1, è
regolato dalle disposizioni generali vigenti per gli istituti di
arte.

Art. 16.

Il persönale insegnante e tecnico ha l'obbligo di prestare
la sua opera per l'insegnamento e le esercitazioni inerenti al
posto occupato in conformità degli orari e programmi di stu-
dio di ciascuna sezione.

mobili e della contabilità dei magazzini. Dipende diretta-
mente dal direttore, dal quale riceve istruzioni per l'adempi-
mento del suo ufficio. Invigila sul personale di servizio.

Art. 18.

Il segretariõ rilascia certificati, estratti di registri e copie
di documenti per uso scolastico: tali atti devono portare la'
firma del direttore o di chi ne fa le veci e del segretario.

Trattamento economico e di carriera

del personale stabile.

Art. 19.

Il personale insegnante, tecnico e amministrativo del-
I'Istituto è assegnato ai gradi per ciascuno indicati nella;
annessa tabella n. 1, secondo le norme del R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395, e relative estensioni e molinenzioni.
Il personale insegnante e tecnico consegue il grado suc-

cessivo a quello iniziale dopo un triennio di esperimento,
trascorso il quale viene confermato. Viene assegnato a cia-
scuno degli altri gradi superiori rispettivamente dopo al-
trettanti periodi di otto anni.
Chi consegue la nomina senza concorso è esentato dall'é-

sperimento e daHa permanenza nel grado relativo.
Il segretario consegue il grado superiore dopo otto anni

di permanenza in quello iniziale; agli effetti del collocal
mento nel grado di segretario è salutato per intero il ser-
vizio prestato in altri posti di gruppo C.

Personale subalterno.

Art. 20.

I custodi inservienti stabili sono nominati esclusivamente
in seguito a concorso dal Consiglio di amministrazione della
Scuola; del resto valgono per essi le norme relative al perso-
nale subalterno dei Regi istituti di belle arti, di musica e

d'arte drammatica, del quale ricevono anche identico trat-
tamento economico.

Trattamento di riposo.

Art. 21.

Per il trattamentö di riposo del personale insegnante, di
amministrazione e di laboratorio si applicano le disposizioni
del R. decreto 9 maggio 1926, n. 1277.
Per il trattamento di riposo dei custodi inservienti si prov-

vede dal Ministero della pubblica istruzione mediante iscri-
zione a un Istituto di previdenza a carico del bilancio dellä
Istituto.

Consiglio degli in,segnanti.

Art. 22.

Begretario.

Art. 17.

Il segretario attende al disbrigo delle pratiche ammini-
strative e della corrispondenza di ufficio, alla tenuta dei
registri amministrativi e scolastici. a tutti i lavori di scrit-
tura, di protocollo e di archivio occorrenti nell'Istituto.
Disimpegna l'ufficio di economo e provvede alla tenuta dei
registri e delly scritture cöntabili, delPinventario dei beni

Il direttore è assistito, per quanto concerne l'ordinamento
tecnico e didattico dell'Istituto, dal Consiglio degli inse-
gnanti, composto di tutti gli insegnanti, anche non stabili,
supplenti o incaricati.
Al Consiglio degli insegnanti può essere aggregato, per de-

terminati oggetti, il personale delle ofßeine.
Il direttore ha parimenti facoltà di convocare, per oggetti

attinenti all'ordinamento tecnico e dilattien, Consigli così
del solo personale di ruolo, stabile e non stabile, come del
personale addetto a una singola sezione.



11-u-1920 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALI£ - N. 35 677
L

Anno scolastico. L'alunno che sia assente senza giustificato motivo per piti
di quindici Iezioni è escluso dalla frequenza e dagli esami per

Art. 23. tutto Panno scolastico.

L'anno scolastico comincia il 1° settembre e termina il

30 giugno successivo.
Le lezioni hanno inizio il 16 settembre e terminano il

31 maggio.
Le lezioni e le esercitazioni hannö luogo tutti i giorni,

tranne le domeniche, le feste civili e religiose riconosciute
ed altri 15 giorni assegnati complessivamente per le feste di
Natale, di Pasqua ed altre consuetudinarie.

I giorni di vacanza sono stabiliti dal direttore.
T)urante i due mesi di vacanze estive potranno tenersi

aperte le oflicine per le esercitazioni degli alunni, con le mo-
dalità e norme che saranno stabilite anno per anno dal Con-

siglio di amministrazione su proposta del direttore.

Insegnamentd.

Art. 24.

"Art. 27.

Il profitto degli alunni nelle materie graficlie e te riche
e nelle relative esercitazioni viene indicato con punti di
merito da uno a dieci. Ogni mese viene assegnata una nota
complessiva del profitto é della condotta in ciascuna materia
ed esercitazione.
Il giudizio degli esami è dato parimenti con punti di me<

rito da uno a dieci.
La promozione da un anno all'altro di ciascun corso e

la licenza così dal corso inferiore come da quello superiore
si conseguono da chi abbia riportato almeno sei punti in
ciascuna prova d'esame.
Per l'ammissione al corso superiore di ciascuna sezione

occorre riportare negli esami di licenza dal corso inferiore
una media di otto punti nelle prove di materie artistiche e
di esercitazioni di otticina.

L'insegnamento delle singole materie grafiche e le esercita-
zioni pratiche si svolgono collettivamente per gli alunni di
ciascuna sezione. L'insegnamento delle materie teoriche è im-

partito separatamente agli alunni di ciascun anno di corso.;
può essere impartito cumulativamente ad alunni di anni
di corso e di sezioni diverse per lo svolgimento di quelle parti
di programma che siano comuni.

Officine.

"Art. 25.

Le oflicine di ciascuna sezione sono ordinate in modo ap-
propriato alle relative finalità artistiche e professionali, sono
fornite dei mezzi occorrenti all'esecuzione dei lavori di cia-
scuna arte, secondo i programmi dell'insegnamento e le ne-

cessità dell'industria.
Le esercitazioni consistono nell'esecuzione, in collabora-

zione fra gli alunni dei due corsi, di lavori professionali.
I prodotti delle officine possono essere posti in vendita.
Le oflicine ricevono commissioni a pagamento di lavori che,

a giudizio del direttore dell'Istituto e del proftssore direttore
dell'officina, siano ritenuti utili ai fini della preparazione ar-
tistica e professionale degli alunni.
Non possono riceversi commissioni di carattere puramente

commerciale.
Le condizioni dii ciascuna commissione sono fissate per

iscritto.
Il ricavato dalla vendita dei prodotti delle officine e dalle

commissioni è iscritto nel bilancio delPIstituto.
"All'esecuzione dei lavori delle officine, compresi quelli per

cominissione, non deve di regola partecipare alcun estraneo

all'Istituto, salvo casi eccezionali nei quali la, collaborazione
di personale estraneo deve essere approvata preventivamente
dal Ministero della pubblica istruzione.

Alenni.

Art. 26.

Gli alunni hanno l'obbligo della frequenza a tutte It leziöni
ed esercitazioni proprie della sezione e del corso cui sono

iscritti; compatibilmente con l'orario del proprio corso pos-
sono essere autorizzati a frequentare le esercitazioni proprie
di altre sezioni.

Art. 28.

Per he mancanze commesse in scuola e fuori di senola gli
alunni sono puniti, a seconda della gravità :

a) con Pallontanamento dalla lezione o esercitazione

per ordine del professore o del capo d'arte, che ne dannö
avviso rispettivamente al direttore e al professore;

b) con la sospensione fino a sei giorni per disposizione
del direttore;

c) con la sospensione fino a quindici giorni;
d) con la esclusione dagli esami della prima sessione;
c) con l'espulsione per Fintiero anno scolastico e la per-

dita degli esami di ambedue le sessioni;
f) con l'espulsione definitiva dalFIstituto.

Le punizioni di cui alle lettere c), d), e), f) sono inflitte
per deliberazione del Consiglio degli insegnanti e comuni-
cate al Ministero della pubblica istruzione, che ha facoltà
di sospendere, modificare o revocare le deliberazioni.
Il Consiglio degli insegnanti, nel caso che abbia inflitta la

pena di cui alla lettera f), ha facoltà di proporre al Ministero
della pubblica istruzione la espulsione temporanea o defis
nitiva da altre Scuole dipendenti dallo stesso Ministero.

Art. 29.

Agli alunni meritevoli possono accordarsi dal Consigliö
di amministrazione, su proposta del direttore, udito il Con-
siglio degli insegnanti o il Consiglio della rispettiva 80-

zione, sovvenzioni a scopo di premio, di sussidio, o come

partecipazione agli utili dei lavori delle officine. Tali con-
cessioni possono essere condizionate all'obbligo di impie,
gare la somma concessa nelle spese degli studi, od al com
pimento di speciali esercitazioni, a scopo istruttivo, anche
fuori della sede dell'Istituto.
Quando le sovvenzioni a.favore di un alunno durante 14

esercizio finanziario superino complessivamente le lire due-

mila, la deliberazione del Consiglio di amministrazione per
ogni maggiore concessione deve essere approvata dal Mi-

nistero della pubblica istruzione.

Art. 30.

Il Consiglio di amministrazione ha facoltà di dispensare
gli alunni di disagiata condizione dal pagamento, in tutto
o in parte, delle tasse scolastiche, quando ne siano ricono-

sciuti meritevoli.
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Amministrazione.

Art. 31.

L'anno finanziario comincia il 1° luglio e termina il

30 giugno successivo.
Il Consiglio di amministrazione invia al Ministero entro

il 31 marzo il conto presentivo delle entrate e delle spese
dell'Istituto per Pesercizio successivo ed entro il 30 settem-

bre il conto consuntivo dell'esercizio precedente.
Al conto preventivo deve essere unita una copia della re-

lativa deliberazione e la giustificazione delle differenze di

stanziamenti in rapporto all'esercizio precedente.
Al conto consuntivo devono essere allegati i documenti

giustificativi delle entrate e delle spese e una copia del conto

corrente con l'istituto od ufficio cui è a11idato il servizio di

cassa.

Tale copia deve essere munita del visto di conformità del-

l'istituto od ufficio anzidetto.
Al conto consuntivo deve essere unito un prospetto della

consistenza patrimoniale risultante dall'inventario e delle

variazioni in aumento e in diminuzione avvenute durante

l'esercizio.

Art. 32.

Il C'onsiglio di ainministrazione prossede alla conserva-

zione ed amumustrazione dell'imriabile che ha in uso dal De-

manio e degli altri beni iinmobili e mobili che comunque

vengano a far parte del patrimonio dell'Istituto o gli siano
assegnati in uso.

Tutte le spese di amministrazione e manutenzione ordi-

naria dell'immobile demaniale in uso all'Istituto sono a

carico del bilancio di esso.

Art. 33.

L'istituto non può effettuare acquisti o alienazioni di im-

mobili, sottoporli ad ipoteca, contrarre mutui od altre ob-

bligazioni che impegnino il bilancio per piti di un esercizio

(tranne i casi di cui agli articoli 19, 20 e 21 del R. decreto

i gennaio 1926, n. 214), accettare donazioni, lasciti o legati
se non sia autorizzato con decreto IIeale, udito il parere del

Consiglio di Stato, su proposta del 3linistro per la pubblica
istruzione.
Gli investimenti di capitali e le alienazioni di titoli, di

macchine o di materiali o comunque di beni facenti parte
del patrimonio dell'Istituto, devono essere preventivamente
approvati dal 3Iinistero della pubblica istruzione.

L'alienazione dei prodotti della Scuola è approvata dal

Consiglio di amministrazione.

Art. 34.

I beni mobili sono dati in consegna, alle persone respon-
sabili della loro conservazione, mediante verbali, dopo l'ac-

certamento della loro consistenza in confronto con Pinven-

tario.
I beni mobili assegnati ai servizi generali sono dati in

consegna al segretario.
I beni mobili assegnati alle singole scuole od officine sono

dati in consegna al rispettivo professore o capo d'arte ivi

addetto, che ne rispondono verso l'amministrazione.

'Ært. 35.

Il materiale per 10 lavorazioni è dato in consegna al se-

gretario, che lo custodisce in magazzino e ne fornisce le

quantità occorrenti alle necessità delle singole scuole ed of-

ficine su richiesta scritta dei professori e capi d'arte vistata
dal direttore.
I prodotti delle scuole ed officine sono dati in consegna al

segretario, che li custodisce in magazzino.
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione und

o più capi d'arte o custodi possono essere incaricati di coa-
diuvare il segretario, con funzione di magazziniere od altra,
nella tenuta dell'inventario e nella custodia dei magazzini.

Art. 36.

Con delibÞrazione del Consiglio di amministrazione pos-
sono essere consegnati al segretario i fondi occorrenti per

spese di limitata entità da eseguirsi di nrgenza nell'interesse
delFIstituto.
I suddetti prelevamenti non possono superare la somma di

lire duemila.

Art. 37.

11 Consiglio di anuninistrazione La facolf à di concedere

compensi a carico del bilancio dell'Istituto per speciali pre-
stazioni così da parte del personale conie di estranei.

La erogazione dei compensi eccedenti le lire duemila nello
stesso esercizio finanziario è subordinata alla presentiva au-

torizzazione del Ministero.
La presente disposizione è applicabile anche nei casi di

cui agli articoli 23, ultimo comma, e 25.

Art. 38.

I proventi delle tasst scolastiche indicate nell'annessa ti

bella n. 2 sono iscritti nel bilancio dell'Istituto.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Tl Ministro per la pubblica istruzione:
BELLUZZO.

TABELLA N. 1.

R. ISTITUTO D'ARTE DI PARMA

Ruolo organico del personale.

1 Professore stabile di disegno e pittura applicata alla de-

corazione murale, direttore della sezione di decorazione. -

Gradi 10° - 9° - 8° - 7° (Gruppo A).
1 Professore stabile di plastica applicata alla decorazione

murale. - Gradi 103 - 9° - S° - 7° (Gruppo A).
1 Professore stabile di scenografia, direttore della sezione

di scenografia. -- Gradi 10° - 0° - 8° - 7° (Gruppo A).
1 Professore stabife di architettura, direttore delle costru-

zioni. -- Gradi 10 - 9° - 8° - 7° (Gruppo A).
1 Professore stabile di figura per 10 sezioni di decorazione

murale e di scenografia. - Gradi 10° - 9° - 8° - 7° (Gruppo A).
2 Professori stabili di disegno geometrico ed elementi di

prospettiva, architettura e decorazione. - Gradi 10° - 9° - 8°
- T° (Gruppo A).
1 Professore stabile di aritmetica, geometria, scienze na-

turali e tecnologia. - Gradi 10° - 9° - 8° - 7° (Gruppo A).
1 Professore stabile di lingua e lettere italiane, storia

dell'arte, del costume e stili. - Gradi 10° - 9° - 8° - 7° (Grup-
po A).
1 Capomastro stabile. - .Gradi 11° - 10° (Gruppo B).
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1 Aiuto scenografo stabile. -- Gradi 11" - 10° (Gruppo By.
1 Segretario stabile. - Gradi 11° - 10° (Gruppo C).
5 Custodi inservienti stabili.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
BELLUZZO.

TABELIÄ N. 2.

Tasse scolastiche.

Iscrizione e frequenza a ciascun anno nei corsi

inferiore e superiore di tutte le sezioni . . .
L. 50

Diploma di licenza dal corso inferiore di ciascuna
sezione . . . . . . . . . » 100

Diploma di licenza dal corso superiore di ciascuna
sezione

. . . , , , . . . » 150

Nisto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 551.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1928, n. 3063.

Riconoscimento del Regio istituto d'arte di Urbino e appro=
vazione del relativo statuto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, articoli 3,

9, 42, 43, 73 e 80 ;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1926, n. 214,;
Visti i decreti del Commissario straordinario nelle provin-

cie delle Marche, Lorenzo Valerio, 3 gennaio 1861, n. 705,
e 6 gennaio 18G1, n. 740 ;
Visto 10 stato di previsione della spesa del Ministero della

pubblica istruzione ;
Viste le deliberazioni degli Enti locali interessati al man-

tenimento come Regio istituto d'arte del Regio istituto di
belle arti delle Marche in Urbino;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio istituto di belle arti delle Marche in Urbino, isti-
tuito dal Commissario straordinario nelle provincie delle

Marche Lorenzo Valerio con decreto 6 gennaio 1861, n. 740,
conservato, con effetto dal 1° novembre 1924, come Regio

istituto d'arte per la decorazione e la illustrazione del libro.

di Pesaro e Urbino, il comune di Urbino, il Consiglio pro-
vinciale dell'economia di Pesaro e PAmministrazione della

Cappella musicale di Urbino, complessivamente in ragione
di un quarto della spesa totale e cioñ:

la provincia di Pesaro e Urbino per L. 16,555.20;
il comune di Urbino per L. 10,102.50 ;
il Consiglio provinciale delPeconomia di Pesaro per

L. 5094;
l'Amministrazione della Cappella musicale di Urbino pet

L. 2000.
Sono inoltre devoluti al bilancio delPIstituto:
1° Passegno annuo di L. 20,000 a carico del fondo per

il culto a termini dell'art. 17 alinea a) del decreto del Com-
missario Valerio 3 gennaio 18G1, n. 705, e delPart. 4 del

successivo decreto 6 detto, n. 740 ;
2° l'assegno annuo di L. 1702.40 a carico del bilancio

universitario provinciale a termini degli articoli 3 e 7 del

suddetto decreto 6 gennaio ;
3° l'assegno annuo di L. 638.40 a carico del bilancio co-

munale di Urbino, a termini come sopra.
4° l'assegno annuo di L. 1000 a carico delPAmministra-

zione del patrimonio del Collegio « Raffaello » di Urbino.

Art. 3.

E' approvato Pannesso statuto, firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Art. 4.

Gli studenti iscritti all'Istituto di belle arti di Urbino

anteriormente al 1° novembre 1924, e quelli ammessi succes-
sivamente, potranno continuare gli studi nell'Istituto d'arte
alle condizioni per ciascuno stabilite dalle Commissioni
esaminatrici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1928 · Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZZO - MOSCONI.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ cont¿, addi 8 gennaio 1929 - Wuno VII

Atti del Governo, registro 280, foglio 81. - SIROVICH.

Statuto del llegio istituto di belle arti delle Marche, in Urbino.

ISTITUTO D'ARTE PER LA DECORAZIONE E LA ILLUSTRAZIONE

DEL LIBRO.

Art. 1.

Il Regio istituto di belle arti delle Marche in Urbino (Isti-
tuto d'arte per la decorazione e l'illustrazione del libro) è
retto dal presente statuto, oltrechè dalle disposizioni gene-
rali vigenti sugli istituti d'arte e da quelle comuni a tutti
gli istituti di istruzione artistica.

Costituzione deŒIstituto.

Art. 2. Art. 2.

'Al mantenimento dell'Istituto contribuiscono lo Stato, in L'Istituto impartisce gli insegnamenti tecnici ed artistici

ragione di tre quarti della spesa complessiva ed in ogni attinenti alla composizione, decorazione e illustrazione del

caso per non oltre la somma di L. 198,277.50, la provincia libro.
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L'insegnamento comprende il corso inferiore della durata
di tre anni e il corso superiore della durata di tre anni.
Chi supera gli esami di licenza dal corso inferiore con-

segue il titolo di artiere del libro; chi supera gli esami di
licenza dal corso superiore consegue il titolo di ornatore del
libro.

Consiglio di amministrazione.

Art. 3.

Il Consiglio di amministrazione ha il governo amministra-
tivo e la gestione economica e patrimoniale dell'Istituto.
Il Consiglio è nominato dal Ministro per la pubblica istru-

zione e composto di un rappresentante del Ministero della
pubblica istruzione, di un rappresentante della provincia di
Pesaro e Urbino, di un rappresentante del comune di Ur-
bino anclie per l'Amministrazione della Cappella musicale
di Urbino, di un rappresentante del Consiglio provinciale
dell'economia di Pesaro e del direttore dell'Istituto, che vi
ha solo voto consultivo.
Al Consiglio possono aggiungersi dal Ministro per la pub-

blica istruzione altri componenti in rappresentanza di Enti
che si assumano di concorrere in maniera continuativa al
Inantenimento dell'Istituto.

Art. 4.

Il Consiglio dura in carica quattro anni; ciascun compo-
nente può essere confermato.

Art. 5.

Il presidente è scelto dal Ministro fra i componenti del
Consiglio.
Il presidente rappresenta l'Istituto in ogni occasione.
Il Consiglio elegge nel suo seno un vice-presidente.

Art. 6.

Decadono dall'ufficio e vengono sostituiti quei componenti
che senza giustificato motivo non intervengano a tre adu-
nanze consecutive.
I componenti del Consiglio, nominati dal Ministro in sur-

rogazione di altri, restano in carica per il tempo in cui vi
sarebbero restati i loro predecessori.

Art. 7.

Il Consiglio tiene di norma una seduta ordinaria ogni
mese; si aduna, inoltre, in seguito a convocazione straordi-
naria del presidente, tutte le volte che sia riconosciuto ne-

cessario da lui o dal direttore o sia richiesto da almeno
due degli altri componenti.

Art. 8.

Il Consiglio delibera a maggioranza assoluta di voti; a
parità di voti prevale il voto del presidente.
Le deliberazioni del Consiglio sono salide soltanto allor-

chè vi intervenga la metà più uno dei componenti. In se-

conda convocazione potranno essere adottate deliberazioni

d'urgenza, semprechè il numero degli intervenuti non sia in-
feriore a tre-

Uno dei componenti, designato dal Consiglio, adempie
all'ufficio di segretario.

Art. 9.

II Ministro per la pubblica istruzione ha facoltà, ove lo

ritenga necessario, di procedere allo scioglimento del Con-

siglio ed alla nomina, per un tempo non superiore a due
anni, di un Commissario, o di una Commissione straordi-
naria con i poteri del Consiglio.

Corpo accademico.

Art. 10.

Il Corpo accademico è composto .dei soci onorari' nömi-
nati dal Consiglio di amministrazione fra le persone bene-
merite dell'Istituto e fra quelle note per il Iloro valore é

per la loro capacità artistica.
Tali nomine sono condizionate all'approvaziöne del Mi-

nistero della pubblica istruziöne.
Il Corpo accademico è convocato dal presidente dell'Istis

tuto in seguito a deliberazione del Consig-lio di ammini-
strazione per dar parere su oggetti attinenti con le finalità
e il funzionamento dell'Istituto.

Direttore.

Art. 11.

Il direttore è scelto e nominato, con decreto del Ministro
per la pubblica istruzione, fra il personale insegnante di
ruolo od anche fra gli estranei all'Istituto.
Il direttore ha il governo didattico e disciplinare dell'Isti-

tuto ed ha alla sua dipendenza tutto il personale insegnante,
tecnico, di amministrazione e di servizio; provvede inoltre
all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di ammini-
strazione.
Dura in carica cinque anni e può essere confermato.
Durante le sue assenze designa a sostituirlo uno degli in-

segnanti stabili.

Personale insegnante e tecnico.

'Art. 12.

Il personale insegnante indicato nelPalinessa tabella n. 1
si distingue in professori stabili e professori non stabili.
Per i professori stabili valgono le norme generali vigenti

per gli istituti d'arte.
I professori non stabili sono nominati, su proposta del

direttore, dal Consiglio di amministrazione delPIstituto, il
quale ne dA comunicazione al Ministero; si intendono con-

fermati anno per anno qualora il Consiglio non proceda a

nuova nomina.

Il Ministro ha facoltà di revocare la nomina e di proce-
dere alla sostituzione dell'insegnante, sentito il parere di
una speciale Commissione da nominarsi ai sensi dell'art. 4
del R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1726.
Ai professori non stabili è corrisposta la retribuzione in-

dicata nelPannessa tabella n. 1 in dodici rate mensili posti-
cipate.
Ai professori non stabili sono del resto applicate le dispo-

sizioni vigenti per il personale insegnante di ruolo degli
istituti di istruzione artistica.
Gli insegnanti potranno, fuori orario, per l'esecuzione

dei loro lavori, servirsi delle officine e dell'opera dei capi
d'arte, previa autorizzazione ed alle condizioni che saranno
stabilite dal Consiglio d'amministrazione con il consenso
del direttore.

Art. 13.

Il personale tecnico, indiento nell'annessa tabella n. 1,
è regolato dalle disposizioni generali sigenti per gli istituti
d'arte.
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Non può esercitare la propria professione od altri umci
fuori della scuola, frequentare laboratori od averne per pro-
prio conto, nè assumere direttamente lavori per commissione
da eseguirsi nei laboratori della Scuola.

Art. 14.

Il personale insegnante e tecnico ha Pobbligo di prestare
la sua opera per l'insegnamento e le esercitazioni inerenti
al posto occupato in conformità degli orari e programmi di
etudio.

Trattamento di riposo.

Art. 19.

Per il trattamento di riposo del personale insegnante, di
amministrazione e di laboratorio si applicano le disposizioni
del R. decreto 9 maggio 1926, n. 1277.
Per il trattamento di riposo dei custodi inservienti si

provvede dal Ministero della pubblica istruzione mediante
iscrizione a un istituto di previdenza a carico del bilancio
dell'Istituto.

Begritario< Consiglio degli insegnanti.

'Art. 15. Art. 20.

Il segretarid attende al disbrigö delle pfatiche aininini-
strative e della corrispondenza di uflicio, alla tenuta dei re-

gistri amministrativi e scolastici, a tutti i lavori di scrit-

tura, di protocollo e di archivio occorrenti nell'Istituto.

Disimpegna l'ufficio di economo e provvede alla tenuta dei

registri e delle scritture contabili, dell'inventario dei beni
mobili e della contabilità dei magazzini- Dipende diretta-
mente dal direttore, dal quale riceve istruzioni per l'adem-
pimento del suo uilicio. Invigila sul personale di servizio.
L'ufficio di economo potrà in via eccezionale essere confe-

tito con deliberazione del Consiglio di amministrazione ad
uno speciale incaricato, anche estraneo all'Istituto. La retri-
buzione relativa, da fissarsi dal Consiglio di amministra-
zione, è posta a carico del bilancio dell'Istituto.

FA'rt. 16.

Il segretarid rilascia certificati, ëstratti di registri ë copie
'di documenti per uso scolastico: tali atti devono portare la
firma del direttore o di chi ne fa le veci e del segretario.

Trattamento economico e di carriera

del personale stabile.

Art. 17.

Il personale insegnante, tecnico e amministrativo delPIsti-
tuto è assegnato ai gradi per ciascuno indicati nelPannessa
tabella n. 1 secondo le 11orme del R. decreto 11 novembre

1923, n. 2305, e relative estensioni e modificazioni.
Il personale insegnante e tecnico consegue il grado succes-

sivo a quello iniziale dopo un triennio di esperimento, tra-
scorso il quale viene confermato. Viene assegnato a cia-
scuno degli altri gradi superiori rispettivamente dopo al-
trettanti periodi di otto anni.
Chi consegue la nomina senza concorso è esentato dalPe-

sperimento e dalla permanenza nel grado relativo.
Il segretario consegue il grado superiore dopo otto anni

di permanenza in quello iniziale; agli effetti del collocamen-
to nel grado di segretario è valutato per intero il servizio

prestato in altri posti di gruppo C.

Pcreonale subalterno.

Art. 18.

I custodi inservienti stabili sono nominati, esclusivamente
in seguito a concorso, dal Consiglio di amministrazione del-
PIstituto; del resto valgono per essi le norme relative al

personale subalterno dei Regi istituti di helle arti, di musica
e d'arte drammatica, del quale ricevono anche identico trat-
tamento economico.

Il dirëtfore è assistito, per quanto concerne Pordinamento
tecnico e didattico dell'Istituto, dal Consiglio degli inse-
gnanti, composto di tutti gli insegnanti, anche non stabili,
supplenti o incaricati.
Al Consiglio degli insegnanti può essere aggregato, per

determinati oggetti, il personale delle oflicine.

Anno scolastico.

Art. 21.

L'anno scolastico comincia il 1° settembre e termina il

30 giugno successivo.

Le lezioni hanno inizio il 16 settembre e terminano il 31

maggio.
Le lezioni e le esercitazioni hanno luogo tutti i giorni,

tranne le domeniche, le feste civili e religiose riconosciute

ed altri 15 giorni assegnati complessivamente per le feste

di Natale, di Pasqua ed altre consuetudinarie.
I giorni di vacanza sono stabiliti dal direttore.

Durante i due mesi di vacanze estive potranno tenersi

aperte le officine per le esercitazioni degli alunni, con le

modalità e norme che saranno stabilite anno per anno dal

Consiglio di amministrazione su proposta del direttore.

Insegnamento.

Art. 22.

L'insegnamento delle singole materie grafiche e le eserci-

tazioni pratiche si svolgono collettivamente per gli alunni
di tutto l'Istituto. L'insegnamento delle materie teoriche è

impartito separatamente agli alunni di ciascun anno di

corso; può essere impartito cumulativamente ad alunni di
anni di corso diverso per lo svolgimento di quelle parti di
programma che siano comuni.

Ofßcine.

'Art. 23.

Le officine sono ordinate in modo appropriato alle fina-

lità artistiche e professionali dell'Istituto, sono fornite dei

mezzi occorrenti alla esecuzione dei lavori propri della com-
posizione, decorazione ed illustrazione del libro, secondo i
programmi di insegnamento e le necessità delPindustria.
Le esercitazioni consistono nelPesecuzione, in collabora-

zione fra gli alunni dei due corsi, di lavori professionali.
I prodotti delle officine possono essere posti in vendita.
Le officine ricevono commissioni a paga.mento di lavori che,

a giudizio del direttore dell'Istituto, siano ritenuti utili ai
fini della preparazione artistica e professionale degli alunni.
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Non possono riceversi commissioni di carattere puramente
commerciale.
Le condizioni di ciascuna commissione sono fissate per

iscritto.
Il ricavato dalla sendita dei prodotti delle oflicine e dalle
ommissioni è iscritto nel bilancio dell'Istituto.
All'esecuzione dei lavori delle oflicine, compresi quelli per

commissione, non deve di regola partecipare alcun estraneo
all'Istituto, salvo casi eccezionali, nei quali la collabora-
zione di personale estraneo deve essere approvata preventi-
Tamente dal Ministero della pubblica istruzione.

Art. 24.

Gli alunni hanno l'obbligo della frequenza a tutte le lezioni
ed esercitazioni proprie dell'anno di corso cui sono iscritti.
L'alunno che sia assente senza giustificato motivo per

piti di quindici lezioni è escluso dalla frequenza e dagli esami
per tutto l'anno scolastico.

Art. 25.

Il profitto degli alunni nelle materie grafiche e teoriche
e nelh vehtiive esercHazioni viene indicato con punti di
merito da uno a direi. Ogni mese viene assegnata una nota

complessiva del profitto e della condotta in ciascuna ma-

teria ed esercitazione.
Il giudizio det!i esanii è dato parimenti con punti di me-

rito da uno a dieci.
La pnanozione da un anno all'altro di ciascun corso e la

licenza così dal corso inferiore come da quello superiore si
conseguono da el i abbia riportato almeno sei punti in cia-
senna prova d'esanie.
Per l'ammissione al corso superiore occorre riportare,

negli esanii di licenza dal corso inferiore, una media di otto
punti nelle prove di materie artistiche e di esercitazioni di
oficina.

Art. 26.

sussidio, o come partecipazione agli utili dei lavori delle
officine. Tali concessioni possono essere condizionate all'ob-
bligo di impiegare la somma concessa nelle spese degli studi,
od al compimento di speciali esercitazioni a scopo istruttivo,
anche fuori della sede dell'Istituto.
Quando le sovvenzioni a favore di un alunno durante

l'esercizio finanziario superino complessivamente le lire due-

mila, la deliberazione del Consiglio di amministrazione per
ogni maggiore concessione deve essere approvata dal bli-
nistero della pubblica istruzione.

Art. 28.

II Consiglio di amministrazione ha facoltà di dispensare
gli alunni di disagiata condizione dal pagamento. in tutto o
in parte, delle tasse scolastiche, quando ne siano ricono-
sciut.i meritevoli.

Amministrazione.

Art. 29.

L'anno finanziario comincia il 1• luglio e termina il 3Q
giugno successivo.

Il Consiglio di amministrazione invia al 31inistero entro
il 31 marzo il conto preventivo delle entrate e delle spese
dell'Istituto per l'esercizio successivo ed entro il 30 settem-
bre il conto consuntivo dell'esercizio precedente.
Al conto preventivo deve essere unita una copia della re-

lativa deliberazione e la giustificazione delle differenze di
stanziamenti in rapporto alPesercizio precedeute.
Al conto consuntivo devono essere allegati i documenti

giustificativi delle entrate e delle spese e una copia del
conto corrente con l'istituto od ufficio cui è affidato il ser-
vizio di cassa. Tale copia deve essere munita del visto di
conformità dell'istituto od uflicio anzidetto.
Al conto consuntivo deve essere unito un prospetto della

consistenza patrimoniale risultante dall'insentario e delle
variazioni in aumento e in diminuzione avvenute durante
l'esercizio.

Per le mancanze commesse in scuola e fuori di scuola gli
alunni sono puniti, a seconda della gravità:

a) con l'allontanamento dalla lezione o esercitazione

per ordine del professore o del capo d'arte, che ne danno
avviso rispettivamente al direttore e al professore;

In con la sospensione fino a sei giorni per disposizione
del direttore;

ci con la sospensione lino a quindici giorni;
di con la esclusione dagli esami della prima sessione;
c) con l'espulsione per l'intiero anno scolastico e la per.

dita degli esami di amhedue le sessioni;
f) con l'espulsione definitiva dall'Istituto.

Le punizioni di cui alle lettere c), <1), e), f) sono inflitte
per deliberazione del Consiglio degli insegnanti e comuni-
cate dal presidente del Consiglio di amministrazione al Mi-
nistero della pubblica istruzione, che ha facoltà di sospen
dere, modificare o revocare le deliberazioni.
Il Consiglio degli insegnanti, nel caso che abbia inflitto

la pena di cui alla lettera f), ha facoltà di proporre al Mi-
nistero della pubblica istruzione la espulsione temporanea
o definitiva da altre scuole dipendenti dallo stesso Ministero-

Art. 27.

Agli alunni mer.itevoli possono accordarsi dal Consiglio
di amministrazione, su proposta del direttore, udito il Con-
siglio degli insegnanti, sovvenzioni a scopo di premio, di i

Art- 30.

Il Consiglio di amministrazione provvede alla conserva-

zione ed amministrazione delPimmobile che ha in uso dal
Demanio e degli altri beni immobili e mobili che comunque
vengano a far parte del patrimonio de1PIstituto o gli siano
assegnati in uso.

Tutte le spese di amministrazione e manutenzione ordina-
ria dell'immobile demaniale in uso all Istituto sono a ca-

rico del bilancio di esso.

Art. 31.

L'Istituto non può effettuare acquisti o alienazioni di im,
mobili, sottoporli ad ipoteca, contrarre mutui od altre ob-
bligazioni che impegnino il bilancio per più di un esercizio
(tranne i casi di cui agli articoli 19, 20 e 21 del R. decreto
i gennaio 1926, n. 214), accettare donazioni, lasciti o legati
se non sia autorizzato con decreto Reale, udito il parere del

Consiglio di Stato, su proposta del Ministro per la pubblica
istruzione.
Gli investimenti di capitali e le alienazioni di titoli, di

macchine o di materiali o comunque di beni facenti parte del
patrimonio dell'Istituto, devono essere preventivamente ap-
provati dal Ministero della pubblica istruzione.
L'alienazione dei prodotti della Scuola è approvata dal

Consiglio di amministrazione,
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Art. 32.

I beni mobili sono dati in consegna, alle persone respon-
sabili della loro conservazione, mediante verbali, dopo l'ac-
certamento della loro consistenza in confronto con Finven-
tario.
I beni mobili assegnati ai servizi generali sono dati in con-

segna al segretario.
I beni mobili assegnati alle singole scuole od officine sono

dati in consegna al rispettivo'professore o capo d'arte ivi
addetto, che ne rispondono verso Pamministrazione.

Art. 33.

Il materiale per le lavorazioni è dato in consegna al se-
gretario, che lo custodisce in magazzino e ne fornisce le
quantità occorrenti alle necessità delle singole scuole ed of-
licine su richiesta scritta dei professori e capi d'arte vistata
dal direttore.
I prodotti delle scuole ed officine sono dati in consegna al

segretario, che li custodisce in magazzino.
Con deliberazione del Consiglio di amministruzione uno o

più capi d'arte o custodi possono essere incaricati di coadiu-
vare il segretario, con funzione di magazziniere od altra,
nella tenuta delPinventario e nella custodia dei magazzini.

Art. 34.

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione pos-
sono essere consegnati all'economo i fondi occorrenti per
spese di limitata entità da eseguirsi di urgenza nell'interesse
dell'Istituto.
I suddetti prelevamenti non possono superare la somma

di lire duemila.

rÄrt. 35.

Il Consiglio di amministrazione ha facoltà di concedere

compensi a carico del bilancio dell'Istituto per speciali pre-
stazioni così da parte del personale come di estranei.
La erogazione dei compensi eccedenti le lire duemila nello

stesso esercizio finanziario è subordinata alla preventiva auto-
rizzazione del Ministero.
La presente disposizione è applicabile anche nei casi di cui

agli articoli 21, ultimo comma, e 23.

2 Professori stabili di incisione, di cui uno con l'ob,
bligo dell'insegnamento dei fregi tipografici. - Gradi 10° -
9° - 8° - 7° (Gruppo A).
1 Professore stabile di disegno e plastica dei caratteri.
- Gradi 10° - 0° - 8° - To (Gruppo A).

1 Professore stabile di storia dell'arte e bibliotecario, con
Pobbligo delPinsegnamento di lettere italiane e storia nel
corso superiore. - Gradi 10° - 0° - 8° - 7° (Gruppo A).

1 Capo d'arte incisore stabile. - Gradi 11° - 10° (Grup-
po B).
1 Capo d'arte tipografo macchinista stabile. - Gradi 11•

- 10° (Gruppo B).
1 Capo d'arte legatore stabile. - Gradi 11° - 10° (Grup-

po B).
1 Aiuto tipografo compositore stabile. - Gradi 12° - 11•

(Gruppo B).
1 Professore non stabile di incinione. - Retribuzione an·

nua L. 7.000.
1 Professore non stabile di tecnologia, scienze naturali,

matematica. - Retribuzione annua L. 3.150.
1 Professore non stabile di lingua e lettere italiane, storia

e geografia. - Retribuzione annua L. 3.150.
1 Segretario stabile. - Gradi 11° - 10° (Gruppo C).
2 Cusiodi inservienti stabili.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro pcr la pubblica istruzione:
BELLUZZO.

TABELLA N. 2.

Tasse scolastiche.

Iscrizione e frequenza a ciascun anno nei corsi
inferiore e superiore . . . . . . L. 50.-

Diploma di licenza dal corso inferiore . . . , » 100.-

Diploma di licenza dal corso superiore ·
. . .

» 150.-

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica isfruzione:
BELLUZZO.

Wrd. 86.

I proventi delle tasse scolastiche indicate nell'annessa ta. Numero di pubblicazione 552.

bella n. 2 sono iscritti nel bilancio dell'Istituto• REGIO DECRETO 27 dicembre 1928, n. 3380.
Concessione al gr. uff. Lincoln Nodari della esclusività della

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: lavorazione industriale delle piante da fecola in Tripolitania.

Il Ministro per la pubblica istruzione :

BELLUZZO. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'
TABELLA N. 1.

Vista la legge organica per l'amministrazione della Tri-
REGIO ISTITUTO DI BELLE ARTI DELLE MARCHE politania e della Cirenaica 26 giugno 1927, n. 1013;

IN URBINO. Vista la domanda del gr. uff. Lincoln Nodari che ha as-

sunto l iniziativa di acelimatare e coltivare nel territorio

(Istituto d'arte per la decorazione e Pillustrazione del libro). della Tripolitania piante tropicali da fecola e di lavorarne
industrialmente i prodotti:

Ruolo organico del personale. Ritenuta l opportunità di facilitare l'attuazione delPim-

presa dando a questa per un congruo periodo di tempo le
1 Professore stabile di disegno geometrico, elementi ar- necessarie garanzie giuridiche e la conveniente protezione

chitettonici e ornamentali. -- Gradi 10° - 9° - 8° - 7° (Grup economica;
po A). Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
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Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

'Al gr. uff. Lincoln Nodari è concessa, per il periodo di
anni trenta, a decorrere dalla data del presente decreto:

a) l'esclusività di sottoporre a lavorazione industriale

in Tripolitania i tuberi, rizomi o radici carnose da fecola e

di esportarne sotto qualunque forma i prodotti;
b) l'esenzione in Tripolitania, da qualunque imposta di-

retta, sia governativa che municipale, avente per oggetto
l'industria predetta.

Art. 2.

I diritti conferiti al Nodari col precedente articolo sono

trasmissibili ai suoi legittimi eredi.

Art. 3.

Entro i limiti di tempo suddetti è fatto divieto a chinn-

que di esportare dalla Tripolitania tuberi, rizomi o radici

carnose, intieri o affettati, derivanti dalle piante tropicali
introdotte o da introdurre in Tripolitania, quali la Mani1tot
esculenta, l'Ipomoca batatas. la Canna crlulis, la Poliniia

edulis e altre piante similari.

Art. 4.

La concessione presente sarà revocata qualora il gr. uff.
Nodari, entro il termine di anni cinque dalla data del pre-
sente decreto, non abbia messo in piena efficienza la sua in-

dustria.

Art. 5.

E' data facoltà al Governatore della Tripolitania di ema-
nare le norme che si rendessero necessarie per l'applicazione
del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla C0Tie de¿ conl¡, addi 5 febbraio 1929 - Anno FIl
Atti del Governo, registro 281, foglio 56. - FEnzL

Numero di pubblicazione 553.

REGIO DECRETO 10 gennaio 1920, n. 31.

Sedi, dipendenza e attribuzioni dei colonnelli veterinari ispet-
tori di zona veterinaria militare.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 192(;, n. 396, sull ordinamento del

Regio esercito, e successive modificazioni;

Visti gli articoli 3, I e 3 del 11. decreto-legge 8 novembre

1928, n. 2332, circa provvedimenti per la carriera degli uf-
ficiali del corpo veterinario militare;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato e 3Iinistro Segretario di Stato per gli af-
fari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I tre colonnelli veterinari ispettori di zona veterinaria
militare hanno sede:

a Milano per i territori dei Corpi d'armata di Torino,
Alessandria, 31ilano e Verona (la zona) ;

a 1101098<< per i territori dei Corpi d'armata di Udine,
Trieste, Bologna e Firenze (22 zona) ;

a Roma per i territori dei Corpi d'armata di Roma,
Napoli, Bari, del Comando militare della Sicilia e del Co-
mando militare della Sardegna (3a gang)

Art. 2.

I colonnelli veterinari ispettori hanno esclusivamente fun-
zioni ispettive, pe la sola parte tecnico-professionale, sul
servizio veterinario militare delle zone di rispettiva com-

petenza.
Essi dipendono direttamente dal 31inistero della guerra

(Servizio ippico e veterinario - Ullicio del capo del servizio
veterinario) per quanto concerne le attribuzioni specificate
al seguente art. 3.
Per la parte disciplinare e amministrativa dipendono in-

sece dal Comando del corpo d'armata ove hanno sede.
In caso di urgenti necessità di servizio, i Comandi di

corpo d'armata possono richiedere Fintervento del colon-
nello veterinario ispettore della rispettiva zona, riferendone
al 31inistero della guerra.

Art. 3.

I colonnelli veterinari ispet tori eseguono, di massima una
volta all'anno, visite e ispezioni agli uflici veterinari, alle
infermerie ed ai quadrupedi (di ufficiali e di truppa) della
rispettiva zona e ne riferiscono il risultato al Ministero
della guerra, e ni Comandi di corpo d'armata interessati.
Per ispezioni più frequenti fuori sede devono richiedere
l'autorizzazione al 31inistero della guerra.
Spetta più particolarmente ai colonnelli veterinari ispet-

tori:

a) compiere studi e proporre provvedimenti per la buona
conservazione e il miglioramento dei quadrupedi;

b) studiare, in base a direttive del 3Iinistero della guer-
ra, il miglior funzionamento, durante la mobilitazione, del
servizio veterinario nella rispettiva zona ;

c) seguire, in generale, 10 sviluppo della produzione
agricolo-zootecnica della rispettiva zona, con speciale ri-
guardo alla produzione foraggera ed alla preparazione di
succedanei alimentari; approfondire in particolar modo la
conoscenza della pro:luzione ippica locale e studiare e pro-
porre i mezzi atti a inigliorarla;

d) fare le proposte atte a promuovere il miglioramento
dello cognizioni tecnico-professionali degli ufficiali vete-
rinari in attività di servizio e a tenere al corrente della
tecnica del servizio quelli in congedo;

c) mantenere il collegamento enn gli istituti superiori
di medicina veterinarin per quanto si riferisce ai progressi
della scienza zoojatrien e dare incremento ai relativi studi
e ricerclw presso i laboratori veterinari militari, infermerie
quadrupedi, depositi di allevamento, con particolare ri-
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guardo a quanto si riferisce alla lotta contro le malattie

diffusibili;
f) esercitare il controllo tecnico sull'esito delle rimonte

che loro vengono designate dal 31inistero della guerra;
g) fare parte della Commissione per il collaudo delle

carni congelate, in arrivo nei porti della rispettiva zona;
h) rimettere alle competenti autorità, all'epoca della

compilazione delle note caratteristiche, un rapporto infor-
mativo (da allegare al libretto personale) circa il servizio
prestato dai capi uflici veterinari di Corpo d'armata e dai
tenenti colonnelli veterinari addetti alle scuole e depositi
allevamento quadrupedi.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del lie no d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorna, addì 10 gennaio 1929 - Anno .VII

VITTOIIIO E31ANUELE.

AIUSSOLINI.

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1929 - Anno Vil
Att¿ del Gorerno, registro 280, foglio 207. - SinovicH.

Numero di pubblicazione 554.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 97.
Facoltà al 31inistro per la pubblica istruzione di mantenere

in servizio il personale non di ruolo addetto ai Itegi provvedi-
torati agli studi di Trento e di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduto l'art. 2 del Nostro decreto 20 dicembre 1923, nu-

mero 3113;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 3Iini,stri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ministro per la pubblica istruzione è autorizzato a va-

lersi, dal 1° gennaio sino a non oltre il 30 giugno 1929, della
facoltà già concessagli con l'art. 2 del Nostro decreto 20 di-
cembre 1923, n. 3113, di mantenere in servizio il personale
non appartenente ai ruoli dell'Amministrazione scolastica
regionale, che trovasi attualmente addetto ai Regi provve-
ditorati agli studi di Trento e di Trieste.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

VITTOTTIO E3fANUELE.

3[UssaT.INI - TiELTIZZO - 3IOSCONI.

Visto, il Guar<tasigini: Homo,
Re.qistrato alla Corte dei conti, add) 5 fet>laraio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro B, foglio 57. - FEnzI.

Numero di pubblicazione 555.

REGIO DECRETO 17 gennaio 1929, n. 104.

Approvazione di una modifica allo statuto della Federazione
nazionale fascista delle industrie del teatro, cinematografo ed
allini.

VITTORIO E3IANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIOND

IIE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del Nostro decreto 26 settembre 1926, nu.
mero 1720, col quale venne concesso il riconoscimento giu-
ridico alla Confederazione generale fascista dell'industria
italiana;
Visto il Nostro decreto 4 maggio 1928, n. 1040, col quale

venne approvato il nuovo testo dello statuto della Confede-
razione medesima;
Visto l'art. 1 del Nostro decreto 26 giugno 1928, n. 1611,

col quale venne concesso il riconoscimento giuridico alla Fe-
derazione nazionale fascista dell'industria del teatro, cine-
matografo ed affini -- aderente alla cennata Confederazio-
ne generale - ed approvato il relativo statuto;
Vista la domanda in data 3 dicembre 1928 con la quale la

Confederazione suddetta chiede sia approvata la modi-
fica delPart. 7 dello statuto della Federazione nazionale fa-
scista delle industrie del teatro, cinematografo ed affini, de-
liberata dalla Giunta esecutiva della Federazione stessa, in
base al disposto dell'ultimo comma dell'art. 14 dello statuto;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la modifica dello statuto della Federazione
nazionale fascista delle industrie del teatro, cinematografo
ed affini, approvato con Nostro decreto 26 giugno 1928, nu-
mero 1611.
L'art. 7 dello statuto suddetto è, perciò, sostituito dal

seguente :

« La Federazione suddivide nel proprio seno le ditte ad
essa inseritte attraverso le competenti Unioni territoriali
in dieci Gruppi nazionali corrispondenti alle specialità dei
singoli rami di attività industriali da essa rappresentati, e
cioè:

1° Gruppo nazionale esercenti teatri (quale che sia lo
spettacolo al quale sono adibiti) ;

2° Gruppo nazionale esercenti cinematografi (anche a'
spettacoli misti) ;

3° Gruppo nazionale imprese spettacoli lirici;
4° Gruppo nazionale imprese di prosa;
5° Gruppo nazionale imprese di operette, varietà e ri-

viste;
6° Gruppo nazionale produttori films cinematografiche

e Case di stampa cinematografica;
7° Gruppo nazionale noleggiatori e commercianti di

films cinematografiche;
8° Gruppo nazionale industrie affini al teatro ed al ci-

i nema (attrezzisti teatrali, scenografi teatrali, costumi di ar-
.
te, ecc.) ;

9° Gruppo nazionale editori di musica e di teatro;
10° Gruppo nazionale industrie radiofoniche ed applica-

zioni musicali.
« Ciascun Gruppo sarà retto da un capo gruppo, nominato

dall'assemblea del Gruppo. Ogni Gruppo potrà avere inoltre
un Comitato di gruppo composto di quattro membri oltre il
capo, nominati pure dall'assemblea del Gruppo e le cui ats



686 11-r-1929 (VII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 35

tribuzioni saranno stabilite in apposito regolamento da de-
liberarsi dalla Giunta esecutiva della Federazione e da ap-
provarsi dalla Confederazione.
« I capi dei Gruppi lianno facoltà di farsi sostituire, in

casi di assenza o di impedimento, da un delegato del Gruppo
<1i propria firiucia. Ove sia istifnito il Comitato di gruppo,
farà le reci del capo un membro del Comitato ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale <lelle leggi e dei
decreti del Regno (l'Italia, mandando a cliiunque spotti <li
osservarlo e di farlo osservare.

Nurnero ordinale portato dalla ricevuta: 33; - Data della rice-
vuta: 22 febbraio 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevula: Intendenza
di Unanza di Catania - lniestazione della ricevuta: Zammataro

Di Stefano Salvatore di Matteo - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Hendita: L. 35 consolidato 3.50

,
con decorrenza lo gen-

naio 1922.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dunda cliinnque possa avervi interesso, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati n chi di ragione
i nuovi filoli provenienti dalla escenHa opernzione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valoro.

Roma, 26 gennaio 1929 - Anno YII
Dato a Iloma, addì 17 gennaio 1920 - Anno VII

E dirctiore generale: CIARRoccA.

VITTORIO E31ANUELE. (370)

McssouNI.

visto, a cuardasigiui: nocco. M I N I STERO DELLEF I N A NZE
Ileg¡s/rato alla Corte dei conli, add) 7 febbraio 1929 - Anno VII

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIICO
Atti del Governo, registro 281, foglio 71. - SinnvicH.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzl0NE GENERALE DEL TESORO - DIV, I - PORTAFDGLIO

X. 33

Media dei cambi e delle rendite

dell'8 febbra o 1929 - Anno VII

Francia
- · a a = , 74.66 Belgrado.

.
. . .

.
33.65

S31zzera
, , . .

- 367.03 Budapest (Pengo) .
.

3.33
Londra . . , , , .

92.782 Albania (Franco oro) 365.75
Olanda

. . . . . .
7.05G Norvegia . .

.
. . 5.10

Spagna . . . . . .
300 - Russia (Cervonetz) .

08 -

Belgio . . . . . .
2.657 Svezia .

.
. . . .

5.115

Berlino (Marco oro) . 4.537 Polonia (Sloty) . . .
21-1.75

Vienna (Schillinge) .

2.687 Daniciarca .
-

.
.

5.105

Praga . . . . . .

56.62

Romania
. . .

. .

11.45 Rendita 3.50 % . . . 71.65

¡Oro .

18.25 Rendita 3.50 % (1902) .

66 -
Peso A1·gentino

a Carta 8.03 Rendita 3 % lordo
.

- 45 -

New York
. . . . .

19.092 Consolidato 5 % . .
83 -

Dollaro Canadese . .
19.03 Obbligazioni Venezie

Oro
. . .

. . . .

368.39 3.50 % . . . . . .
75.05

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrrimento di ricevute.

(23 pubblicazione). Elenco n. 201.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1180 - Data della rice-

vuta: 16 ottobre 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevnta: Intendenza

di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Casaula Alberto

fu Giuseppe - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ilondita:

L. 400 consolidato 5 g, con decorrenza 1° Iuglio 1928.

(3a pulablicazione).

Avviso di smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1926, pubblicato nella Ga::ctla Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che ë stato denunziato 10 smarrimento dei sotto-
indh all certificati provvisori th I Prestito del Littorio.

Si dit1\tla chinnque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della pr;rna pubblicazione nella Ga::elta Ufficiale del

Regno, senza clie sinna state notiílcate opposizioni a chi ha denun-
ziato lo smarrinlento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato
depositato il rein1ivo atto di notifica presso questa I)irezione gene-

role, nonche « se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati prov-
visori denunziati smarriti, si provvederù per la consegna a chi di

ragione dei tholi definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 8 - Nurnero del cer-
tificato provvisorio: 11512 - Consolidato 5 ?( - Data di emissione:
24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Reggio Calabria - Intesta-
zione: Napoli Francesco fu Serafino, domie. a S. Procopio (Reggio
Calabria) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 15 - Numero del
certificato provvisorio: 1(WDS - Consolidato 5 -- Data di emis-
sione: 24 gennaio 1927 -- Ufficio di emissione: Trento - Intesta-
zione: Mennpace Soranno di Nicola - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 18 - Numero del
certificato provvisorio: 9100 - Consolidato 5 ¶; - Data di emis-
sione: 12 gennaio 1927 - Efficio di emissione: Reggio Emilia -
Intestazione: Viappiani Silvio di Giacomo, domic. a Barco di Bib-
biano (Reggio Emilia) - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 20 - Numero del
certificato provvisorio: 17273 - Consolidato 5 - Data di emis-
sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Messina - Intesta-
zione: Ferrara Giuseppe fu Antonio, domic. a Limina (Messina) -
Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 22 - Numero del
certificato provvisorio: 7008 - Consolidato 5 ; - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Catania -- Intesta-
zione: D'Urso Lorenzo fu Agostino, domic. a Catania - Capitale:
L. 1900.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 22 - Numero del
certifleato provvisorio: 18133 - Consolidato 5 QA - Data di emis-
sione: 16 febbraio 1927 - Efficio di emissione: Catania -- Intesta-
zione: D'Urso Lorenzo fu Agostino, domie. a Catania - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 23 - Numero del
certificato provvisorio: 0908 - Consolidato 5 Sia - Data di emis-
sione: 11 febbraio 1927 - Efficio di emissione: Salerno

-- Intesta-
zione: Romano Achile fu Raffaele - Copitale: L. 1000.
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Numero d'ordine del registro smarrimenti: 24 - Numero del
certificato provvisorio: 11486 -- Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 19 febbraio 1927 - Ullleio di emissione: Salerno - Intesta-
zione: Barlotti Vincenzo fu Raffaele - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 25 - Numero del
certificato provvisorio: 3301 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 18 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Reggio Emilia -
Intestazione: Valenti Cesare fu Vittorio, domic. a Reggio Emilia -
Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 27 - Numero del
certifleato provvisorio: 12646 - Consolidato 5 †'o - Data di emis-

sione: 28 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cagliari -- Intesta-
zione: Fois Emanuele di Francesco, domie. a Bosa - Capitale:
L 500.

Numero d'ordine del legistro smarrimenti: 29 - Numero del

certlicato provvisorio: 3496 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Campobasso - In-

testazione: Panunto Pasquala di Carmine, domie. in Castropignano
(Campobasso) - Capitale: L. 500.

Numero d'ord ine del registro smarrimenti: 30 - Numero del

certificato provvisorin: 3647 - Consolidato 5 ( - Data di emis-

sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Campobasso - Inte-
stazione: Marinelli Liberato fu Paolo, domic. a Castropignano (Cam-
pobasso) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 31 - Numero del
certificato provvisorio: 4543 -- Consolidato 5 Sí - Data di emis-

sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Campobasso - In-
testazione: Iocca Domenico di Graziano, domic. come sopra - Ca.

pitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 35 - Numero del

certificato provvisorio: 19965 - Consolidato 5 - Data di emis-
sione: 29 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Potenza - Intesta-

zione: Pompeo Francesco fu Giovanni, domic. a Montescaglioso
(Modena) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 36 - Numero del

certificato provvisorio: 25191 -- Consolidato 5 94 - Data di emis-
sione: 21 marzo 1927 - Ufficio di emissione: Salerno - Intesta-

zione: Naddeo Antonio fu Pasquale - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 37 - Numero del

certhleato provvisorio: 9047 - Consolidato 5 $$ - Data di emis-

sione: 10 aprile 1927 - Ufficio di emissione: Modena - Intesta-
zione: Borellini Giuseppe fu Francesco, domic. a Mirandola (Mo-
dena) - Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 42 - Numero del,

certificato provvisorio: 13 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Salerno - Intestazione:

comune di Tegiano - Capitale: L. 1500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 42 - Numero del

certificato provvisorio: 21 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Salerno - Intestazione:

comune di Tegiano - Capitale: L. 700.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 43 - Numero del

certificato provvisorio: 4021 -- Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 24 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Livorno - Intesta-

zione: Seminario di Gavi di Livorno - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 45 - Numero del

certilleato provvisorio: 790 -- Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 7 dicembre 192G -- Ufficio di emissione: Trento - Intesta-

zione: don Enrico Motter fu Giovanni parroco di Gardolo - Ca-

pitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 48 - Numero del

certificato provvisorio: 9913 - Consolidato 5 96 - Data di emis-

sione: 21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Siracusa - Intesta-

zlone: liarone Giovanni fu Giovanni Battista, domie. a Comiso (Si-
racusa) - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 49 - Numero del

certilleato provvisorio: 3314 -- Consolidato 5 '
- Data di emis-

sione: 10 dicembre 1926 - Uffleio di omissione: Genova - Intesta-

zione: Accinelli Domenico fu Alberto, domic, a Sassello (Savona) -

Capitale: L. 2000. I

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 49 - Numero del

certificato provvisorio: 9807 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 29 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Genova -- Intesta-

zione: Accinelli Domenico fu Alberto, domie, a Sassello (Savona) -

Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 51 - Numero del

certitlcato provvisorio: 2051 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 7 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Padova - Intesta-
zione: Lupi Guiscardo fu Giacomo, domie. a Padova - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 54 - Numero del
certificato provvisorio: 8721 - Consolclato 5 - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cr'emona - Intesta-
zione: Adelchi Mazza fu Paolo, domic, a Cremona - Capitale:
L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 56 -- Numero del
certificato provvisorio: 5091 - Consolidato 5

,
- Data di emis-

sione: 31 dicembre 1926 - FITicio di emissione: Treviso - Intesta-

zione: Carestiato Luigi fu Pietro, doinic. a Treviso - Capitale:
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 57 - Numero del
certifleato provvisorio: 426 -- Consoluulo 5 '

- Data di emis-

sione: 3 dicembre 1926 --- UfTicio di ein sinne: Fline - Intesta-

zione: Ferrari Giuseppe di Antonio, domie. a Venezia - Capitale:I
L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 58 - Numero del

certificato provvisorio: 4721 - Eensolanto 5
,

- Iraa di emis-

stone: 4 gennaio 1927 - Unicio di einissono: Virrnza -- Intesta-

zione: Dal Pozzolo Marglierita fu Giovanni, domic. a l\Ionte di Malo
(Vicenza) - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 59 - Numero del

certifleato provvisorio: 1130 - Consolid:no 5 - Data di emis-

sione: 19 gennaio 1927 - UIncio di emissione: liari - Intestazione:

Ludovico Francesco fu Giuseppantenio, donlie. in Gioia del Colle -

Capitale: L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 00 - Numero del

certificato provvisorio: 24727 - Consolidato 5 67, - Data di emis-

sione: 16 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Bari - Intestazione:

Società operaia di mutuo soccorso di Malfetta - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 62 - Numero del

certificato provvisorio: 1922 - Consolidato 5
'
- Data di emis-

sione: 17 dicembro 1926 --- Ufficio di emissione: Vicenza - Intesta-

zione: Facci Beniamino fu Pietro, 4 mic. in Folco di Schio - Ca-

pitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 64 - Numero del.

Certifleato provvisorio: 25200 - Consolidato 5
,

- Data di emis-

sione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta-

zione: Congregazione di carità di Cassano Irpino - Capitale:
L. 600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 65 - Numero del

certilleato provvisorio: 22270 - Consolidato 5 y - Data di emis-

stone: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta-

zione: Rodia Vito fu Giovanni, domic. in Serino - Capitale:
L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 67 - Numero del

certificato provvisorio: 16106 ---- Consolidato 5 - Data di emis-

sione: 15 gennaio 1927 - Ullleio di emissione: Padova - Intesta-

zione: Cassa rurale di prestiti di Balduina -- Capitale: L, 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 68 - Numero del

cortificato provvisorio: 15617 - Consolidato 5 g, - Data di emis-

sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emíssione: Parma -- Intesta-

zione: Famiglia Zambrelli Giulio - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 60 - Numero del

certifleato provvisorio: 22263 - Consolidato 5 ¶, - Data di emis-

sione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta-

zione: lannece Maria di Vincenzo, domic. a Senerchia - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 70 - Numero del

certificato provvisorio: 157 - Consolidato 5
,
- Data di emis-

sione: 27 novembre 1026 - Uflcio di emissione: Avellino - Inte-

stazione: Procaccini Nicola fu Domenico, domic. in Savignano di

Puglia - Capitale: L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 72 - Numero del

certificato provvisorio: 2300 - Consolidato 5 ', - Data di emis-

slone: 28 gennaio 1927 - Ufficio di cmissione: Lecco - Intesta-

zione: Garancini Enrico di Davide, domic, a 13arzio (Como) - Ca-

pitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 73 - Numero del

certificato provvisorio: 612 - Consoldato 5 - Data di emis-

sione: 4 dicembre 1926 - Uffìrio di enussione: Trento - Intesta-

zione: Meggio Rosetta di Alfonso, nata Puoli, domic. a Borgo Val-

sugana - Capgle: L. 100.
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Numero d'ordine del registro smarrimenti: 78 - Numero del
certificato provvisorio: 9880 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 31 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Mantova - Inte-
stazione; Bosoni Achille, domic. a Viadana - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 78 - Numero del
certificato provvisorio: 0882 - Consolidato: 5 % - Data di emis-

sione: 31 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Mantova - Inte-
stazione: Bosoni Camilla, domic, a Viadana - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 79 - Numero del
certificato provvisorio: 17049 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Cremona - Intesta-
zione: Bini Francesco fu Giuseppe, domic. a Torricella del Pizzo -

Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 80 - Numero del
certificato provvisorio: 5995 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 12 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Forli - Intesta-
zione: Materassi Italo, minore, figlio di Secondo, domie. a Forll -
Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 81 - Numero del

certificato provvisorio: 30834 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 31 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine - Intesta-
zione: Cigolotti Giacomo di Edoardo, domie. a S. Quirico (Udine) -
Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 85 - Numero del
certificato provvisorio: 545 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 9 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta-
zione: Rosati Nicola di Vincenzo, domic, a Vallata - Capitale:
L. 700.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 85 - Numero del
certificato provvisorio: 2810 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 5 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta-
zione: Rosati Nicola di ,Vincenzo, domic. a Vallata - Capitale:
L. 600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 85 - Numero del
certificato provvisorio: 18856 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: lo gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta-
zione: Rosati Nicola di Vincenzo, domic, a Vallata - Capitale:
L. 700.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per detenzione di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). Avviso n. 273,

Premesso che il signor Mazzeo Nicola di Gabriele, domiciliato
a Nola, con domanda del 14 gennaio 1927, trasmessa pel tramite
della soppressa Intendenza di finanza di Caserta, chiese, quale in-
caricato, il tramutamento di una cartella di rendita al portatore di
L. 200 in un certificato nominativo intestato al signor Napoletano
Giovanni Giuseppe di Felice Paolino, domiciliato a Tripoli, ma
che lo stesso Mazzeo non portò a termine l'incarico ricevuto, non
avendo mai provveduto al ritiro del titolo dalla sezione di Regia
tesoreria di Caserta prima e poi da quella di Napoli, quando queHa
fu soppressa.

Detto signor Napoletano Giovanni Giuseppe fu Felice Paolino,
attualmente domiciliato in Bagliasco, titolare del certificato di ren-
dita nominativa consolidato 5 per cento, n. 445.798 di L. 200, prove-
niente dall'operazione di cui sopra, ha diffidato a mezzo dell'ufft-
ciale giudiziario Floreano di Nola il sucitato Mazzeo Nicola di Ga-
briele, domiciliato in detta città, a consegnargli entro il termine
di un mese dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta.
Ufficiale del Regno, la ricevuta mod. 241, rilasciata il 14 gennaio
1927 dall'Intendenza di finanza di Caserta allo stesso Mazzeo.

In analogia e per gli effetti dell'art. 88 del regolamento generale
sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 298, si notifica che trascorso il termine di un mese dalla pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sen,
za che siano intervenute opposizioni, quest'Amministrazione prov-
vederà alla consegna del certificato predetto al titolare signor Na•
poletano senza ritiro della ricevuta mod. 241 sucitata.

Roma, addl 2 febbraio 1929 - Anno ,VII

Il direttore generale : OIARROCCL
(440)

i

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Numero d'ordine del registro smarrimenti:' 87 - Numero del
certifleato provvisorio: 26409 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 2 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Treviso - Intesta-
zione: Derton Giovanni di Riccardo, domic. in Asolo - Capitale:
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 88 - Numero del
certificato provvisorio: 20877 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta-
zione: Schiavone Vincenzo fu Antonio, domic, a Lauro (Avellino) -
Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 89 - Numero del
certificato provvisorio: 20753 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 22 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta-
zione: Caruso Vincenzo fu Generoso, domic. a Guardia dei Lom-
bardi (Avellino) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 91 - Numero del
certificato provvisorio: 12134 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Potenza - Intesta-
zione: Cittadini Achille fu Domenico, domiciliato a Barile (Potenza)
- Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 92 - Numero del
certificato provvisorio: 10376 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta-
zione: Faia Giovanni di Michele, domie. a Montemarano -- Capi-
tale: L. 1100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 239 - Numero del
certificato provvisorio: 277 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 3 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Catanzaro - Inte-

stazione: Caringgio Angelo di Marco, domic. a Ciro -- Capitale:
L. 1000.

Apertura di ricevitorie telegranche.
Si comunica che 11 giorno 16 gennaio 1929-VII è stato attivató 11

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Osini, pro-
vincia di Cagliari, con orario limitato di giorno.

(453)

Si comunica che il giorno 22 gennaio 1929-VII, è stato attivato il
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Morrovalle
Stazione, provincia di Macerata, con orario limitato di giorno.

(451)

Si comunica che il giorno 27 gennaio 1929-VII, è staté attivató il
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Pecorini a
Mare, provincia di Messina, con orario limitato di giorno.

(452)

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Nomina dell'avv. Giuseppe Falco
a componente il Consiglio provinciale sanitario di Lecce.

Si comunica che con R. decreto 14 gennaio 1929 (registrato alla
Corte dei conti adgl 31 gennaio 1929, registro n. 1 Interno, foglio
n. 311) il signor avv. Giuseppe Falco è stato nominato componente
del Consiglio provinciale sanitario di Lecce pel triennio 1927-1929,
in sostituzione del sig. Giuseppe Valentini, dimissionario.

(457)

Roma, addl 1o ottobre 1928 - Anno VI
RossI ENRICO, g€Tente
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